
†
Il giorno 7 novembre è mancato all’af-
fetto dei suoi cari

ELIO PAPERI
di anni 78

Ne danno il doloroso annuncio la mo-
glie LUISA, la figlia MARILENA col ma-
rito GIOVANNI, la nipote NICOLETTA
con FRANCESCO, ARIANNA e
AGNESE, i parenti e gli amici tutti.
I funerali avranno luogo oggi lunedì 9
c.m. alle ore 10.45 partendo dalle Ca-
mere Ardenti del Policlinico per la Chie-
sa Parrocchiale di S. Agnese, indi al ci-
mitero di S. Cataldo.
Si ringraziano fin d’ora quanti vorranno
intervenire.

Modena, 9 novembre 2009

On. Fun. DELLA CASA
Modena - Tel. 059/366999

†
L’ Arcivescovo Mons. BENITO COCCHI,
il Presbiterio Diocesano, le Comunità
Parrocchiali di Villabianca e di Vignola,
unitamente ai parenti, comunicano che
domenica 8 novembre è deceduto

Don

ALFREDO CORNI
Parroco di Villabianca

Collaboratore della Parrocchia
di Vignola

di anni 89

Le Esequie avranno luogo oggi lunedì
9 novembre alle ore 14.00 nella Chiesa
Parrocchiale di Vignola.

Modena, 9 novembre 2009

On. Fun. ADANI, BIGI e TRENTI
Vignola (Mo) Via XXV Aprile, 130

Tel. 059 77 10 12
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Il progetto, che prende il
via proprio oggi e che ha vi-
sto anche la collaborazione
della Cooperazione Interna-
zionale, è rivolto in primis al-
le scuole primarie e seconda-
rie. La diffusione di una più
sensibile coscienza ambienta-
le può essere dunque veicola-

ta da film d’intrattenimento,
che per questa prima edizio-
ne sono stati scelti sulla base
di un comune riferimento al-
l’impronta che l’essere uma-
no lascia sulla terra sotto for-
ma di rifiuti.

Le pellicole che verranno
proiettate durante il proget-
to, da oggi a giovedì, alla Sa-
la Truffaut, in occasione del-
la Settimana Unesco per l’E-
ducazione allo Sviluppo So-
stenibile, saranno il film d’a-
nimazione Disney-Pixar
“Wall”, il colossal fantascien-
tifico “Ultimatum alla terra”

e “Il giardino dei limoni” del
regista israeliano Eran Ri-
klis per cui l’ingresso sarà
aperto a tutti i modenesi e
non solo gli studenti.

Coinvolgendo più di 400 ra-
gazzi delle scuole la proiezio-
ne dei lungometraggi rappre-
senta solo una parte del pro-
getto: ad ogni film sono infat-
ti abbinati laboratori didatti-
ci in classe finalizzati alla
realizzazione di un video,
ideato e girato dai ragazzi,
che verrà poi proiettato al ci-
nema assieme alle pellicole
in programma. Fra i corto-

metraggi realizzati sarà sele-
zionato, da una giuria di
esperti, un video per ogni or-
dine scolastico che sarà poi
presentato a festival e con-
corsi nazionali. Un’ulteriore
iniziativa consiste nel paga-
mento del biglietto per le
proiezioni tramite i rifiuti:
Hera ha predisposto una mi-
ni stazione ecologica di base
con cui raccoglierà l’immon-
dizia dei partecipanti, con
particolare interesse a quel-
le tipologie più dannose co-
me giochi elettronici e cellu-
lari. Nelle giornate di proie-
zione verranno proposte al
pubblico due pellicole realiz-
zate da ragazzi palestinesi
nell’ambito del progetto di
cooperazione decentrata
“Giovani e Ambiente”.

 

Da oggi a giovedì alla sala Truffaut un’iniziativa che coinvolgerà le scuole medie e superiori

Con Hera studenti al cinema per l’ambiente
Il cinema come strumento per cercare e

produrre comportamenti sostenibili. Un
vero e proprio obiettivo per la prima edi-
zione modenese di “Pellicole per l’am-
biente”, un progetto organizzato e pro-
mosso dal Gruppo Hera e dal centro An-
tartide, assieme al Comune.

Presentazione
dell’iniziativa
Hera-Comune
dedicata
a pellicole
su tematiche
ambientali

 

Donini: «Nel futuro della Civica
vedo un direttore-curatore

capace di ascoltare la Comunità»
Il responsabile della Galleria d’arte contemporanea di Pavullo

interviene nel dibattitio sulla scelta del successore di Angela Vettese
 

di Michele Fuoco

Continua il lavoro dell’assessorato alla
Cultura per individuare il successore di
Angela Vettese alla guida della Galleria
Civica. Dopo Vittorio Sgarbi, il gallerista
Mazzoli e diversi artisti modenesi inter-
viene sull’argomento Paolo Donini diret-

tore della Galleria d’arte contemporanea
di Palazo Ducale di Pavullo. «A Modena -
dice Donnini - si è fatto un Festival filoso-
fia sul tema della Comunità. Bene, per
scegliere il nuovo direttore della Civica
credo si debba riflettere sulla comunità».

«Nella comunità attuale -
prosegue Donini - le figure di
riferimento per le varie for-
me di salute sono molteplici:
medici, insegnanti, allenato-
ri: tutti “Curatori”. Ecco, cre-
do che a una Galleria Civica

serva non
tanto un di-
rettore quan-
to un curato-
re nel senso
proprio del
termine.
Qualcuno
che, per incli-

nazione e metodo, sappia
“prendersi cura”. Di chi? E’
questo l’aspetto difficile: del-

le mostre sì, ed anche della
comunità, di chiunque si pre-
senti alla porta. Qualcuno
che non scivoli nella detesta-
bile nevrosi della sovraespo-
sizione ma che faccia il suo
mestiere. Per questo il cura-
tore non deve stare in primo
piano, lì sta l’arte, poi viene
l’artista, poi la comunità e
quindi il curatore, ricondot-
to nella misura del suo ruolo
che è di regia. Eviterei il cu-
ratore-star, anche se bravo è
troppo dedito alla cura di sé.
Eviterei anche il curato-
re-specialista, che sa fare
una cosa sola e tende a propi-
narla. Intendo il curatore di

uno spazio culturale pubbli-
co come una creatura ibrida-
ta fra l’intellettuale, il media-
tore, il terapeuta, l’economo,
l’inserviente, tutti di buon li-
vello. Una persona capace di
accogliere e attivare relazio-
ni. Inoltre, non deve costare
troppo. Chi è pagato troppo
finisce col non capire più
quello che fa o col farlo fare
ad altri, e dato che più ti pa-
gano e più si moltiplicano le
occasioni di essere pagati, si
va in super lavoro, non per
passione ma perché i soldi so-
no di per sé ammalianti. E bi-
sogna dargli tempo: il curato-
re deve insistere nel territo-

rio fino a conoscerlo e a farsi
accettare dagli anticorpi au-
toctoni, pronti al rigetto. Se
gli si darà poco tempo non si
saprà mai cosa avrebbe potu-
to fare. Il curatore deve esse-
re compatibile con il territo-
rio senza diventarne ostag-
gio. Saprà portargli ogni sor-
ta di elisir esotico, ottime po-
zioni d’arte e qualche shock,
possibilmente da tutti i mon-
di, ma dovrà sempre recepi-
re cosa il territorio sta combi-
nando, cosa sta coltivando
nell’orticello sotto il suo na-
so: magari qualche buon tu-
bero che nessuno si è degna-
to di dissotterrare».

Una sala
della Civica
che attende
un nuovo
direttore
dopo le
dimissioni
della Vettese

 
«Bisogna evitare le star
Prima vengono l’arte
gli artisti e il pubblico»

 

A giorni la Fondazione annuncerà gli studi in concorso per il restauro

S.Agostino, ecco i nomi in gara
Nel giro della prossima set-

timana, una decina di giorni
al massimo, la Fondazione
Cassa di Risparmio di Mode-
na, committente del progetto
da cinquanta milioni di euro,
renderà pubblica la rosa di
studi italiani e internaziona-
li tra i quali, nei primi mesi
del prossimo anno, sarà scel-
to il vincitore che dovrà met-
tere “a nuovo” l’ex ospedale
di S. Agostino.

In una parte dei 24mila me-
tri quadrati dell’edificio, vo-
luto nel Settecento dal duca
Francesco III, già da mesi si
svolgono mostre e incontri,
ma nei prossimi due anni do-
vrebbe essere approntato il
progetto di vera e propria ri-
qualificazione di un edificio,
ovviamente vincolato, e dove
dunque sarà possibile inter-
venire con modifiche quasi
esclusivamente abbattendo
le parti interne risalenti ad
interventi del Novecento.

Il restauro metterà il palaz-
zo al centro della futura
“piazza della cultura” insie-
me al prospiciente palazzo
dei musei e la piazzetta - libe-
rata dalle auto - che li divide:
al Sant’Agostino, probabil-
mente nel 2012, saranno tra-
sferite le biblioteche Estense

e Poletti insieme al Centro di
documentazione della fonda-
zione stessa che vi costituirà
anche un nuovo museo del-
l’immagine inglobando pro-
babilmente anche il Fotomu-
seo Panini.

C’è molta attesa sui nomi
dei partecipanti al concorso -
e anche rispetto alla commis-
sione che li giudicherà con
membri del-
lo Stato, del
Comune e
della Fonda-
zione - e biso-
gnerà atten-
dere pochi
giorni, il tem-
po che la “ro-
sa” sia ratifi-
cata dal cda
della Fonda-
zione stessa
per sapere
quali saran-
no i candida-
ti alla corsa
finale per
l’aggiudicazione dell’incari-
co. Una parte dei progettisti -
Jean Nouvel, Raphael Mo-
neo, David Chipperfield e
Gae Aulenti - saranno proba-
bilmente presenti come già
anticipato nelle scorse setti-
mane. (stef.lup.)

Il presidente
della
Fondazione
Andrea Landi

 

Ieri la tradizionale cerimonia per il co-patrono di Modena

Al Voto l’omaggio a S. Omobono
é stata celebrata ieri matti-

na, alla Chiesa del Voto, la fe-
sta di Sant’Omobono, copa-
trono protettore di Modena
dal 1698, con Geminiano e
Contardo. Quella di Sant’O-
mobono è una festività lai-
co-religiosa poiché Omobo-
no, ricco mercante di stoffe e
sarto, fu l’unico laico com-
merciante assurto alla gloria
degli altari nel 1199 per l’e-
strema generosità dimostra-
ta verso i poveri.

Alla cerimonia di ieri, svol-
tasi sotto la pioggia battente
che comunque non ha ferma-
to la tradizionale “processio-
ne” lungo la via Emilia, pre-
senti tanti modenesi e le mas-
sime autorità cittadine disce-
se, con gonfalone e figuranti,
dagli scaloni del municipio,
precedute dalla banda cittadi-
na Ferri. La messa, celebra-
ta nella Chiesa del Voto, è
stata presieduta dall’Arcive-
scovo Cocchi affiancato da
Don Eligio Venturelli. Nel po-
meriggio inoltre, ancora nel-
la Chiesa del Voto si è svolto
un concerto con il Coro Folk
San Lazzaro che ha presenta-
to un programma di musiche
popolari e che, ancora nono-
stante il tempo, è stato segui-
to da un folto pubblico. Pre-

zioso e documentato, con lun-
go excursus storico, l’opusco-
lo, distribuito nell’occasione,
compilato dallo studioso pro-
fessor Franco Bisi.

Omobono, nato a Cremona
nel XII secolo, coniugò pro-
fessionalità e carità: divenne
“santo dei poveri”. Il 13 no-
vembre, durante una messa,
spirò con le braccia aperte
come in cro-
ce. I concitta-
dini lo volle-
ro “santo su-
bito”: come
avvenne, nel
1199. Anche
a Modena fu
sempre pro-
fonda la de-
vozione riser-
vatagli: gli
fu attribuito
il miracolo
della fine del-
la peste del
1630 cessata
il 13 novem-
bre, giorno della sua ricor-
renza: i modenesi eressero
nel 1634, la chiesa del Voto,
dove è esposto anche un ca-
polavoro di Francesco Strin-
ga raffigurante Geminiano,
Omobono e Contardo d’Este.
(giulia manzini)

Corteo ieri
in centro
per la festa
di S. Omobono
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